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PROVINCIA DI AREZZO

PISL “Territorio a sostegno transitorio”

Sintesi del progetto

A. Idea forza Competitività dei sistemi locali tramite la crescita d’impresa e la salvaguardia
delle produzioni tipiche.

B. Problema specifico Perseguimento della competitività dei sistemi locali, da conseguirsi tramite la
crescita d’impresa e la salvaguardia delle produzioni tipiche.

C. Obiettivi specifici • Adeguamento del territorio all’insediamento ed alla crescita di imprese.
• Incremento di opportunità per le imprese locali tramite valorizzazione di

risorse naturalistiche e culturali.
D. Strategia Creare integrazione fra le operazioni operando su 3 livelli: su tutto il territorio

interessato,  su ciascuna comunità montana e a livello di ciascun comune.
E. Risultati attesi Consolidamento della competitività territoriale costruito su filiere locali di

piccole e medie imprese e sulle risorse tipiche del territorio.
F. Concertazione Presente
G. Territorio interessato Territorio completamente in Phasing Out  -   24 operazioni
H. Operazioni portanti Nessuna
I. Regimi di aiuto 3 corrispondenti alle operazioni 27, 29, 31
J. Investimento totale €  9.950.611,67
K. Contributo richiesto €  5.154.547,48

Operazioni previste

Misura Operazioni
coinvolte

Descrizione sintetica

1.4.2 1 31. Attività di promozione commerciale e animazione nell’ambito dei servizi alle
imprese turistiche  (Comunità Montana Casentino).

1.5.1 1 27.  Ristrutturazione e ampliamento dell’Albergo Granducato (Pieve Santo Stefano).
1.5.2 1 29. Ampliamento di un’attività commerciale di vendita al dettaglio di attrezzature per la

caccia, la pesca e attività connesse (Pieve S. Stefano). 
2.1.1 2 6. Realizzazione e potenziamento di strutture complementari al turismo nella

Valtiberina (C.M. Valtiberina);   10. Casa del benessere e valorizzazione dei prodotti
tipici (Sestino).

2.1.2 4 1. Realizzazione infrastrutture, arredi urbani e impianti a servizio di centri commerciali
naturali (Pieve Santo Stefano);  2. Ristrutturazione Piazza Umberto I con
rivitalizzazione area mercatale (Monterchi); 5. Riqualificazione funzionale Piazza
Baldaccio (Anghiari);  25. Valorizzazione del centro storico di strada – il sistema Paese
(Castel San Niccolò).

2.2.1 7 3. Recupero di Palazzo Testi per la realizzazione di una struttura espositiva e di ricerca
nel settore del restauro ligneo (Anghiari); 15. Restauro e la ristrutturazione edilizia del
complesso della Mausolea per realizzare un centro convegni e formazione (Poppi);
17. Museo del territorio – Santa Trinità in Alpe (Talla);  19. Lavori di straordinaria
manutenzione, consolidamento sismico, di un fabbricato con destinazione polivalente
(Chiusi della Verna);   21. Recupero strutturale mulino in località Raggiolo, inserito nel
progetto ecomuseale (Ortignano Raggiolo);   22. Recupero del parco monumentale della
zona del monumento ai caduti (Poppi);   23. Miglioramento attività economica del
centro storico con inserimento strutture specifiche per attività culturali (Bibbiena). 

2.4.1 4 7. Realizzazione  strada P.R.G. nella zona industriale alto Tevere Gricignano 2° lotto, 2°
stralcio (San Sepolcro);  8. Cablaggio nella zona industriale di S. Fiora via Divisione
Garibaldi (San Sepolcro);  14.  Cablaggio nelle zone Casentino e Valtiberina (Prov.
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Arezzo);  26. Lavori di urbanizzazione nella nuova zona industriale Castelnuovo
(Subbiano). 

3.4 4 32. Completamento impianto di gestione rifiuti, stazione di trasferimento e piattaforma
ecologica (Poppi);  33. Realizzazione piattaforma ecologica (Poppi); 34. Realizzazione
stazione ecologica (Pratovecchio);  35. Realizzazione stazione ecologica (Chitignano).

Totale 24

Valutazione

Elementi valutati Valutazione Punti
Coerenza Buona l’impostazione progettuale e il livello di coerenza con le priorità

programmatiche e territoriali della Provincia.  
3

Integrazione Buona l’idea forza.
Le operazioni, seppur individuate in aree non contigue,  (tali sono le zone
obiettivo del territorio provinciale) sono ben integrate e concorrono al
rafforzamento  delle singole aree  risultando coerenti con le linee di intervento del
Docup. L’integrazione pubblico/privato è risultata alla fine minore rispetto
all’impianto progettuale.

43

Ambiente e P.O. Il Pisl  è sufficientemente coerente con le  priorità del Docup. Buono l’impatto
ambientale ma non risultano  coinvolte le aziende in certificazioni ambientali  e
quasi nessuna operazione si inserisce in un processo di Agenda XXI . 

10

Concertazione Il livello di concertazione é buono ed ha coinvolto buona parte sia del sistema
imprenditoriale  sia  delle parti sociali. 5

Fattibilità Sufficiente l’analisi del territorio. Buono lo stato di  progettazione e la qualità dei
progetti presentati.   La completezza della documentazione progettuale, quale è
risultata nel corso dell’istruttoria, è stata appena sufficiente.

12

73


